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Facite ammuina.
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Regolamento della Real Marina del Regno delle due Sicilie del 1841

Art.27. "Facite Ammuina".  All’ordine Facite Ammuina: tutti chilli che stanno a prora vann’ a poppa e chilli che stann’ a poppa vann' a prora: chilli che stann’ a dritta vann’ a sinistra e chilli che stanno a sinistra vann’ a dritta: tutti chilli che stanno abbascio vann’ ncoppa e chilli che stanno ncoppa vann’ bascio passann'’tutti p’o stesso pertuso: chi nun tiene nient’ a ffà, s’ aremeni a ‘cca e a ‘llà". 

N. B. : da usare in occasione di visite a bordo delle Alte Autorità del Regno. 

Care colleghe, cari colleghi,

prima di invitarvi alla lettura delle seguenti considerazioni, vogliamo sottolineare una premessa:
come (sempre più) spesso accade, siamo stati sollecitati da più parti a dire la nostra sullo “stato di agitazione” proclamato nei giorni scorsi dalla triplice confederale e dal codazzo di sigle rappresentanti la docenza, per lo più loro satelliti.
Avremmo, in verità, preferito evitare di manifestare pubblicamente le nostre osservazioni proprio per sfuggire al solito perverso meccanismo di polemica inter-sindacale, e lasciare che ciascuno, a suo modo, valutasse da sé il valore di quelle “bellicose” dichiarazioni, riservandoci la possibilità di interloquire privatamente con le singole persone che ci hanno interpellato. 

Tuttavia le “singole” persone sono diventate davvero troppe da soddisfare, e meritano comunque la soddisfazione di un confronto e di un ragionamento che interessa poi tutti i lavoratori universitari, specie quando sono chiamati ad “agitarsi” più di quanto già non siano attualmente…

Da qui partiamo, dunque.

Lo “stato di agitazione” dei confederali e delle associazioni della docenza.  Perché e per chi…

“Le Segreterie nazionali di FLC Cgil, Cisl Università e Uil Pa-Ur si sono riunite il 15 settembre per fare il punto sui diversi temi che riguardano il comparto”.

Ciò sarebbe già sufficiente a mettere in stato di agitazione chiunque, se non altro perché tale stato lo abbiamo superato da un bel pezzo! Anzi, attualmente il semplice stato di agitazione comporterebbe in qualche modo una diminuzione del livello di preoccupazione che nutriamo per le sorti del comparto.

Preoccupazione che il comunicato semmai riesce ad alimentare ulteriormente 

Il nostro rinnovo contrattuale viene inserito in modo marginale in un contesto apparentemente assai generico ed impreciso, laddove il predicato è chiaro: agitiamoci; ma il soggetto è quanto mai nebuloso.

Per un ragionamento serio, invitiamo i colleghi tecnici-amministrativi a leggere il comunicato spedito solo il giorno precedente insieme alle associazioni della docenza (ADU, ANDU, APU, AURI, CISAL-Università, CISL-Università, CNRU, CNU, FIRU, FLC-CGIL, RNRP, SNALS-Università, SUN, UILPA-UR).   Pubblichiamo, per intero, i due comunicati sul nostro sito nazionale www.universita.rdbcub.it , in modo da permettere una lettura comparata di quanto inviato ai docenti e quanto inviato ai tecnici-amministrativi.
Il disinteresse per il personale tecnico-amministrativo (non a caso, mai nominato nel comunicato per i docenti) è più che una certezza.    E da qui i nostri dubbi, su chi siano i soggetti a cui realmente vuole rivolgersi lo “stato di mobilitazione”, escono ancora una volta rafforzati.

Non è la prima volta che essi parlano con lingua biforcuta, e, legittimamente si potrebbe opinare che si rivolgono a due soggetti distinti – tecnici-amministrativi e docenti - a cui si applicano due distinti linguaggi e contenuti. 

Ma qui le contraddizioni iniziano ad essere davvero tante, e la sensazione che considerino – per l’ennesima volta – i tecnici-amministrativi come “carne da cannone” si fa sempre più tangibile.

A noi parlano di precariato, a loro di stabilizzazione dei soli ricercatori.

Ci parlano di rinnovo contrattuale, ma senza indicare nemmeno quali siano le linee di rivendicazione.

Ci riferiscono di ritardo nell’invio all’ARAN della “Direttiva” (in realtà, si chiama Nota di indirizzo), a loro di riattivare il processo corale che ha caratterizzato la precedente legislatura con un importante contributo della CRUI.

Ma come…?!? Non è proprio la CRUI in ritardo di otto mesi nell’invio della “Direttiva”…?!?

A noi parlano di contrattualizzazione dei docenti, riferito ovviamente ai soli ricercatori, a loro di terza fascia della docenza.

Al proposito redigiamo un breve inciso: ma i ricercatori sono davvero consapevoli di cosa significhi essere “personale contrattualizzato” dell’Università?

Forse non hanno ancora ben chiaro il significato di “estensione della contrattualizzazione alla docenza universitaria”, di cui parla il comunicato confederale distribuito ai tecnici-amministrativi. 

I tecnici-amministrativi sono il “personale contrattualizzato” e, in quanto tale, sono i soggetti su cui si applicano, si applicheranno, e si vogliono applicare tutta una serie di “piacevoli garanzie”, quali ad esempio lo scippo del TFR e di tutti i contratti a perdere.

Per  i ricercatori, essere “contrattualizzati” vuol dire perdere rapidamente il ruolo docente (altro che Terza Fascia di Docenza…!), ovvero perdere la garanzia dell’adeguamento automatico al valore di inflazione reale, per precipitare nell’inferno del CCNL Università: il meno pagato di tutto il Pubblico Impiego. 
Invitiamo dunque anche i ricercatori ad una lettura comparata e attenta dei due comunicati.
    Uomo avvisato…


“Le Segreterie nazionali hanno raccolto lo stato di diffuso disagio e di preoccupazione largamente presente nelle Università”…:  così recita il loro comunicato. 

Non sarà mica passato per la mente di tale intellighenzia che ciò sia stato anche determinato dagli ultimi Contratti Collettivi a perdere da loro firmati?   

O le cose avvengono sempre e solo per caso, magari avvengono nel vuoto, e non hanno mai responsabilità…?

Forse disagio e preoccupazione sono anche il sintomo di un problema di rappresentanza sindacale, conseguenza di un remissivo atteggiamento in contrattazione nazionale e di ateneo ove, anche in presenza di risorse sufficienti, non si riesce ad ottenere neppure ciò di cui abbiamo diritto?

Una previsione incrementale dei finanziamenti porterà maggiori benefici per il personale tecnico-amministrativo? E la previsione incrementale di quanto sarà? La solita miseria “compatibile & concertata”, oppure si oserà chiedere un adeguamento su parametri europei? 

In soldoni, non sarà che la nostra “agitazione” serve – come sempre - per interessi di altra natura?

Non sarà la solita, stantia, ammuina pre-contrattuale?
Ciascuno, dunque, si regoli e si “agiti” se lo crede.

Per noi il vero “stato di agitazione” inizia il 6 Ottobre, con lo 
SCIOPERO NAZIONALE dei Precari.   
A seguire, lo SCIOPERO GENERALE di TUTTI i Lavoratori.
Roma,  22.09.06
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